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STEFANO DI POLITO Il regista presenta il nuovo film “Le mille notti” domenica al Glocal Festival
“L’ho girato ad Aurora, il mio quartiere: molti hanno diffidenza ma qui c’è un’umanità ricchissima”

“Oggi la città è multiculturale
20 anni fa era soltanto colore”

BERNARDO BASILICI MENINI

B
ene le reti, i progetti 
per i giovani e l’impe-
gno  della  politica,  
male la programma-

zione e le risorse. La galassia 
che in Barriera, Aurora e ne-
gli  altri  quartieri  dell’area  
Nord si occupa di integrazio-
ne  vede  una  situazione  in  
chiaroscuro.

«Questa città è ancora un 
modello, anche grazie a una 
tradizione che dura da tanti 
anni – spiega Brahim Baya, 
presidente dell’Associazione 
islamica  delle  Alpi  –  Non  
manca la volontà politica di 
fare inclusione, ci sono pro-
gettualità  all’avanguardia  
che riescono a declinarsi be-
ne sulle particolarità delle co-
munità, oltre a un terzo setto-
re molto attivo. Un proble-
ma, semmai, è rappresenta-
to dalla programmazione di 
lungo periodo, che spesso è 
assente, creando problemi di 
frammentarietà e di progetti 
che funzionano, ma vengo-
no chiusi anche se produco-
no effetti». 

Parlando di progetti, uno è 
quello portato avanti dall’as-
sociazione Diskolé. Valenti-
na Sacchetto, la presidente, 
lavora come educatrice den-
tro il Centro di formazione 
professionale Freire, dove la 
presenza di ragazzi stranieri 
è alta. Cosa non va, secondo 
lei, nei processi di integrazio-
ne? «Non si riesce a pensare 
oltre  l’orizzonte  lavorativo,  
che certamente è fondamen-
tale. Per molti giovani è com-
plicato entrare in reti e conte-
sti dove passare tempo con i 
coetanei  italiani,  e  quindi  
uscire da uno stato che si po-
trebbe definire di “segrega-

zione”. E sul fronte del lavo-
ro? «Per quello che riguarda i 
ragazzi, la nostra sfida non è 
solo alfabetizzare, ma anche 
tirare fuori le competenze e 
metterle a terra nel sistema 
dell’economia cittadina. E de-
vo dire che da questo punto 
di vista i risultati che vedia-
mo sono incoraggianti: molti 
studenti hanno già una for-
mazione pratica alle spalle, 
pur con una formazione sco-
lastica piuttosto frammenta-
ria. Ma l’esperienza che han-
no, se ben utilizzata, permet-
te di inserirsi nell’economia 
reale del territorio, e questo 
non è poco». 

Questo, però vale per i ra-
gazzi, e forse solo per loro. 
«Con gli adulti è più comples-
so, per loro non c’è un siste-
ma strutturato di inserimen-
to, soprattutto se, come suc-

cede  frequentemente,  han-
no competenze poco focaliz-
zate, disperse», spiega Erika 
Mattarella, direttrice dei Ba-
gni pubblici di via Agliè, Bar-
riera  di  Milano,  una  delle  
realtà d’eccellenza. «A Tori-
no ci sono diverse reti molto 
forti,  che  permettono  agli  
stranieri di orientarsi nell’ac-
cesso ai servizi e ai diritti. Re-
ti dove ci sono anche le istitu-
zioni, che non si limitano a 
guardare. Questo è un gran-
de punto a favore». 

Lavoro e servizi. Cos’altro 
funziona nei progetti di inte-
grazione? «L’enorme lavoro 
che viene fatto per dare una 
narrazione positiva dei quar-
tieri  con forte  componente 
migratoria, che passa anche 
dal lavoro nelle scuole. Ricor-
diamoci che parliamo di gio-
vani che parlano almeno due 

lingue e sono più aperti e glo-
bali della maggior parte del-
la  popolazione»:  a  dirlo  è  
Francesco Salinas, presiden-
te del  Circolo  Banfo di  via 
Cervino. Spiega, Salinas, che 
non  ci  sono  solo  elementi  
“materiali”, pratici, ma è an-
che questione di come si ve-
de il mondo: «Se iniziamo a 
dire che i ragazzi della perife-
ria Nord sono quelli delle ba-
by gang allora li tagliamo su-
bito fuori, si trasforma un’op-
portunità in problema. E que-
sto  succede  troppo  spesso.  
Diamo  narrazioni  positive,  
possibilità di espressione cul-
turale.  Questi  ragazzi  sono 
prontissimi a diventare affa-
mati di cultura, e hanno un ta-
lento che gli  permette una 
grandissima  possibilità  di  
metterlo in pratica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SILVIA FRANCIA 

R
accontare  la  “vita  
agra”,  andandola  a  
cercare nelle favole. 
È un po’ un mantra il 

verbo del realismo affabulato 
per Stefano Di Polito, che ave-
va  debuttato  al  cinema  alla  
grande  con  Mirafiori  Luna-
park, prodotto da Mimmo Ca-
lopresti con il sostegno di Rai 
Cinema, con interpreti come 
Alessandro Haber, Antonio Ca-
tania e Giorgio Colangeli. Do-
po quell’esperienza, nel 2019 
Di Polito gira il film manifesto 
sullo ius soli Waiting, ambien-
tato nelle scuole del quartiere 
Aurora, che viene presentato 
con Save the Children alla Ca-
mera dei Deputati. 

Lo stesso quartiere è al cen-
tro  della  nuova pellicola,  Le  
mille notti, la cui prima proie-
zione – alla presenza dell’auto-

re e anche del sindaco Stefano 
Lo Russo - è in programma do-
menica  alle  19  al  Massimo,  
nell’ambito del Glocal Film Fe-
stival. 
Il titolo richiama alla nota rac-
colta di racconti orientali, ma 
se quell’opera si è andata co-
stituendo a partire dal X seco-
lo, la storia che lei racconta è 
ben ancorata nel qui e ora... 
«Sono figlio di immigrati di
condizionieconomiche mode-
ste e, forse anche per questo,
ho sentito forti le discrimina-
zioniemisono sempreoccupa-
todi tematiche sociali, dai pro-
getti di rigenerazione urbana
asortitepiùsquisitamentearti-
stiche, ma sempre coinvolte
con il presente e le sue urgen-
ze e così ho fatto anche co-
struendo questo film. Proprio
perché vengo da una famiglia
di persone semplici, cerco di
mettereincampotecnichenar-
rativefacilmentecomprensibi-
li, come quelle del racconto e
dellafiaba,per trattaretemile-

gatialmioattivismo politico».
È politica anche la scelta di in-
terpreti presi dalla strada? 
«Indubbiamente. Loro sono
Maali Atila, Adama Diack,
Awa Diack, Luisa Zhou, Syed
Ashgar e Francesca Augello.
Sei giovani torinesi, cinque
conbackgroundmigratorio,fi-
gli di persone originarie di Ma-
rocco, Senegal, Cina e Paki-
stan, mentre una ragazza è fi-

glia di una coppia trasferita
dal Sud Italia. Ed è politica an-
che la decisione di coinvolgere
gliabitatidel quartierenelle ri-
presedelfilm,doveinterpreta-
no se stessi: si sono prestati
molto volentieri. Anche se Au-
rora è un quartiere verso cui
moltihannodiffidenza, inreal-
tà, ha un’umanità ricchissima
emoltodisponibile».
Lei vive in questa zona?

«Sì e credo che non potrei stare
così bene da nessun’altra parte.
Tantochehoscrittoegiratoque-
sto film per far conoscere a tutti
questazonaelasuagente,isuoi
colori, la sua forte spiritualità:
difatti abbiamo girato solo in
questo rione, anche se la storia
sirifàaquellaorientale».
C’è pure il sultano? 
«C’è manon si vede, sta sul lun-
goDora e quisi recano iragazzi
perraccontargli,aturno,lapro-
priastoria.Storierigorosamen-
te vere di questi giovani, delle
loro famiglie, della loro “dop-
pia identità”, delle loro ambi-
zionierealizzazioni.Unodeira-
gazzi, per dire, ha cominciato
facendo le consegne di cibo ed
è diventato ingegnere. Vorrei
far capire che persone così so-
norisorse,nonproblemi:gente
che non mira più a essere rico-
nosciuta o accettata, ma che fa
ilpropriocammino».
Il suo collega Marco Ponti ha 
detto durante un’intervista a 
La Stampa, che nel suo film 
“Santa Maradona” aveva sba-
gliato,  immaginando  per  il  
prossimo futuro, una Torino 
del  futuro  multiculturale  e  
multietnica. Che ne pensa? 
«Credo che la vera multicultu-
ralità sia quella odierna per-
ché vent’anni fa i numeri era-
no minori e si trattava più che
altro di un elemento di colore.
Oggi, se lei supera la Dora,
cambianolacittà, ivolti, lepar-
latee questaè Torino».—
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CLAUDIA LUISE

«T
orino è una cit-
tà che ha una 
storia di immi-
grazione lun-

ghissima e straordinaria. È sem-
pre stata una città con grandi 
capacità  di  integrazione.  Il  
15% della popolazione è di ori-
gine straniera, una quota mol-
to rilevante verso la quale è fon-
damentale promuovere politi-

che attive di integrazione». Ne 
è convinto Giorgio Barba Nava-
retti, presidente della Fonda-
zione Collegio Carlo Alberto e 
direttore scientifico del Centro 
Studi Luca d’Agliano, che af-
fronterà il tema oggi, durante 
la  conferenza  internazionale  
su “Immigration and Citizen-
ship” che si terrà dalle 9,30 al 
Collegio Carlo Alberto. In que-
sto ambito l’Osservatorio sulle 
Migrazioni del Centro studi Lu-

ca d'Agliano e del Collegio Car-
lo Alberto presenterà anche il 
settimo  rapporto  annuale  
sull’integrazione  economica  
degli immigrati in Europa, cura-
to da Tommaso Frattini.  «La 
complessità è che, un conto è in-
tegrare gli immigrati in un con-
testo di espansione economica, 
un altro è farlo in una situazio-
ne di crescita poco dinamica e 
di forte riduzione della popola-
zione. Torino non è più una 

grande metropoli in espansio-
ne dove quindi - sottolinea Bar-
ba Navaretti - diventa più natu-
rale integrare le persone che ar-
rivano in città, anche se più cao-
tico». Gli immigrati occupano 
comunque «un ruolo molto im-
portante nel ricoprire posizioni 
lavorative che prima erano svol-
te da persone locali» e quindi, 
per il presidente della Fonda-
zione Collegio Carlo Alberto, in-
tegrarli  diventa cruciale:  «da 

questo punto di vista il rappor-
to guarda a un aspetto fonda-
mentale anche per la nostra cit-
tà che è il processo di acquisizio-
ne della cittadinanza. Un pro-
cesso che va accelerato. Credo 
che proposte di legge come lo 
ius scholae siano molto impor-
tanti perché è proprio la cittadi-
nanza garantisce migliori con-
dizioni lavorative». 

Si analizzano anche le diffe-
renti performance nel mercato 

del lavoro di immigrati natura-
lizzati  e  non  naturalizzati  e  
emerge come «il premio di na-
turalizzazione sia considerevo-
le». Gli immigrati con cittadi-
nanza del Paese di residenza, 
infatti, hanno una probabilità 
di occupazione più alta, sono 
impiegati  in  occupazioni  più  
prestigiose e meglio retribuite 
e guadagnano salari più alti ri-
spetto ai  non cittadini anche 
quando sono impiegati in occu-

pazioni simili. «Nel corso degli 
ultimi due anni - spiega Tom-
maso  Frattini,  coordinatore  
dell’Osservatorio sulle Migra-
zioni del Centro Studi Luca d’A-
gliano e della Fondazione Col-
legio Carlo Alberto - c’è stato un 
progressivo  peggioramento  
della condizione economica de-
gli immigrati e un incremento 
della differenza di percentuale 
di occupazione con i nativi, che 
è aumentata particolarmente 
nell’anno del Covid per poi ri-
dursi  quest’anno».  La notizia  
positiva, quindi, è che si vede 
un po’ di ripresa anche se rima-
ne una differenza media in Eu-
ropa di 9,5 punti percentuali in 
meno di occupazione per gli im-
migrati. «Emerge un riassorbi-
mento  rispetto  allo  choc  del  
2020 che vedremo se anche il 
prossimo anno verrà conferma-
to. In Italia - conclude - questa 
differenza è inferiore. Gli immi-
grati stanno meno peggio per-
ché il tasso di occupazione dei 
nativi è più basso». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’INTERVISTA

Viaggio tra le associazioni che lavorano in Aurora e Barriera di Milano
“Servono piani a lungo termine e orientati non solo a formazione e lavoro”

“Tanti progetti validi
ma i ragazzi rischiano 
la segregazione”

IL REPORTAGE

Il dossier sulle migrazioni del Collegio Carlo Alberto: senza cittadinanza le disuguaglianze non si superano
l’economista Barba Navaretti: “ La città cresce meno e perde abitanti, così l’inclusione sociale diventa più difficile”

BRAHIM BAYA

ASSOCIAZIONE 
ISLAMICA DELLE ALPI

ERIKA MATTARELLA

DIRETTRICE BAGNI PUBBLICI
DI VIA AGLIÈ

STEFANO DI POLITO

REGISTA

Su La Stampa

Una scena del film “Le mille notti”, domenica al Massimo

I protagonisti del film di Stefano Di Polito «Le Mille notti» girato nel quartiere Aurora

Integrazione a metà

Ci sono diverse reti 
molto forti, che 
permettono agli 
stranieri di accedere 
ai servizi e ai diritti

Non manca
la volontà politica 
Il problema è fare
programmazione
di lungo periodo

Gli interpreti sono 
ragazzi del quartiere
cinque di loro hanno
un background
di immigrazione 

Una delle attività di dopo-
scuola per ragazzi con 
genitori non italiani orga-
nizzate al circolo Banfo 
in Barriera di Milano

Il regista Marco Ponti, a La Stam-
pa, ha detto che nel suo film San-
ta Maradona aveva sbagliato, im-
maginando per il prossimo futu-
ro, una Torino del futuro multicul-
turale e multietnica. 

IL DIBATTITO SUL “CASO MARCO PONTI” IL DIBATTITO SUL “CASO MARCO PONTI”
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FOF MF SFU QSPHFUU
QFS H P BO FM NQF
HOP EFMMB QPM U DB
NBMF MBQSPHSBNNB

POF F MF S TPSTF -B HBMBTT B
DIF O BSS FSB VSPSB F OF
HM BMUS RVBSU FS EFMM BSFB
PSE T PDDVQBE OUFHSB P

OF FEF VOB T UVB POF O
DI BSPTDVSP

2VFTUB D UUÈ BODPSB VO
NPEFMMP BODIF HSB F B VOB
USBE POF DIF EVSB EB UBOU
BOO o TQ FHB SBI N BZB
QSFT EFOUF EFMM TTPD B POF
TMBN DB EFMMF MQ o PO
NBODB MB PMPOUÈ QPM U DB E
GBSF ODMVT POF D TPOP QSP
HFUUVBM UÈ BMM B BOHVBSE B
DIF S FTDPOP B EFDM OBST CF
OFTVMMFQBSU DPMBS UÈEFMMFDP
NVO UÈ PMUSFBVOUFS PTFUUP
SF NPMUP BUU P O QSPCMF
NB TFNNB SBQQSFTFOUB
UP EBMMB QSPHSBNNB POF E
MVOHP QFS PEP DIF TQFTTP
BTTFOUF DSFBOEPQSPCMFN E
GSBNNFOUBS FUÈ F E QSPHFUU
DIF GVO POBOP NB FOHP
OP DI VT BODIF TF QSPEVDP
OPFGGFUU
1BSMBOEPE QSPHFUU VOP

RVFMMP QPSUBUP B BOU EBMM BT
TPD B POF % TLPMÌ 7BMFOU
OB BDDIFUUP MB QSFT EFOUF
MB PSB DPNF FEVDBUS DF EFO
USP M FOUSP E GPSNB POF
QSPGFTT POBMF 'SF SF EP F MB
QSFTFO B E SBHB TUSBO FS
BMUB PTB OPO B TFDPOEP

MF OF QSPDFTT E OUFHSB P
OF PO T S FTDF B QFOTBSF
PMUSF M PS POUF MB PSBU P
DIF DFSUBNFOUF GPOEBNFO
UBMF 1FSNPMU H P BO DPN
QM DBUPFOUSBSF OSFU FDPOUF
TU EP F QBTTBSF UFNQP DPO
DPFUBOF UBM BO F RV OE
VTD SF EB VOP TUBUP DIF T QP
USFCCF EFG O SF E iTFHSFHB

POFw TVM GSPOUF EFM MB P
SP 1FSRVFMMPDIFS HVBSEB
SBHB MB OPTUSB TG EB OPO
TPMP BMGBCFU BSF NB BODIF
U SBSF GVPS MF DPNQFUFO F F
NFUUFSMF B UFSSB OFM T TUFNB
EFMM FDPOPN BD UUBE OB EF
P E SF DIF EB RVFTUP QVOUP
E TUB S TVMUBU DIF FE B
NPTPOP ODPSBHH BOU NPMU
TUVEFOU IBOOP H È VOB GPS
NB POF QSBU DB BMMF TQBMMF
QVS DPO VOB GPSNB POF TDP
MBTU DB Q VUUPTUP GSBNNFOUB
S B .B M FTQFS FO B DIF IBO
OP TFCFOVU M BUB QFSNFU
UF E OTFS ST OFMM FDPOPN B
SFBMF EFM UFSS UPS P F RVFTUP
OPO QPDP
2VFTUP QFS BMF QFS SB

HB F GPSTF TPMP QFS MPSP
POHM BEVMU Q DPNQMFT

TP QFS MPSP OPO D VO T TUF
NB TUSVUUVSBUP E OTFS NFO
UP TPQSBUUVUUP TF DPNF TVD

DFEF GSFRVFOUFNFOUF IBO
OP DPNQFUFO F QPDP GPDBM
BUF E TQFSTF TQ FHB S LB
.BUUBSFMMB E SFUUS DF EF B
HO QVCCM D E B HM BS
S FSB E . MBOP VOB EFMMF
SFBMUÈ E FDDFMMFO B 5PS
OP D TPOP E FSTF SFU NPMUP
GPSU DIF QFSNFUUPOP BHM
TUSBO FS E PS FOUBST OFMM BD
DFTTPB TFS FB E S UU 3F
U EP FD TPOPBODIF MF TU UV
PO DIF OPO T M N UBOP B

HVBSEBSF 2VFTUP VO HSBO
EFQVOUPBGB PSF
-B PSP F TFS PT BMUSP

GVO POBOF QSPHFUU E OUF
HSB POF - FOPSNF MB PSP
DIF FOF GBUUP QFS EBSF VOB
OBSSB POFQPT U BEF RVBS
U FS DPO GPSUF DPNQPOFOUF
N HSBUPS B DIF QBTTB BODIF
EBMMB PSPOFMMFTDVPMF 3 DPS
E BNPD DIF QBSM BNP E H P
BO DIFQBSMBOPBMNFOPEVF

M OHVFFTPOPQ BQFSU FHMP
CBM EFMMB NBHH PS QBSUF EFM
MB QPQPMB POF B E SMP
'SBODFTDP BM OBT QSFT EFO
UF EFM SDPMP BOGP E B
FS OP Q FHB BM OBT DIF

OPO D TPOP TPMP FMFNFOU
iNBUFS BM w QSBU D NB BO
DIF RVFTU POF E DPNF T F
EF M NPOEP F O BNP B
E SFDIF SBHB EFMMBQFS GF
S B PSE TPOPRVFMM EFMMF CB
CZHBOH BMMPSB M UBHM BNP TV
C UPGVPS T USBTGPSNBVO PQ
QPSUVO UÈ OQSPCMFNB RVF
TUP TVDDFEF USPQQP TQFTTP
% BNP OBSSB PO QPT U F
QPTT C M UÈE FTQSFTT POFDVM
UVSBMF 2VFTU SBHB TPOP
QSPOU TT N B E FOUBSF BGGB
NBU E DVMUVSB FIBOOPVOUB
MFOUP DIF HM QFSNFUUF VOB
HSBOE TT NB QPTT C M UÈ E
NFUUFSMP OQSBU DB
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LBDDPOUBSF MB i UB
BHSBw BOEBOEPMB B
DFSDBSF OFMMF GB PMF
VO QP VONBOUSB M

FSCP EFM SFBM TNP BGGBCVMBUP
QFS UFGBOP% 1PM UP DIF B F
B EFCVUUBUP BM D OFNB BMMB

HSBOEF DPO -
L QSPEPUUP EB. NNP B

MPQSFTU DPO M TPTUFHOP E 3B
OFNB DPO OUFSQSFU DPNF
MFTTBOESP BCFS OUPO P B

UBO B F PSH P PMBOHFM %P
QP RVFMM FTQFS FO B OFM
% 1PM UP H SB M G MNNBO GFTUP
TVMMP VT TPM BNC FO
UBUP OFMMF TDVPMF EFM RVBSU FSF
VSPSB DIF FOF QSFTFOUBUP

DPO B F UIF I MESFO BMMB B
NFSBEF %FQVUBU
-P TUFTTP RVBSU FSF BM DFO

USP EFMMB OVP B QFMM DPMB -
MM MB DV QS NB QSP F
POFoBMMBQSFTFO BEFMM BVUP

SF F BODIFEFM T OEBDP UFGBOP
-P3VTTP OQSPHSBNNBEP
NFO DB BMMF BM .BTT NP
OFMM BNC UPEFM MPDBM' MN'F
TU BM
M PMPS I MM P S
PM S P PS M
T MM P S T P
T P S S M T P
MP M T PS I M S P
C PS M PS

POP G HM P E NN HSBU E
DPOE PO FDPOPN DIFNPEF
TUF F GPSTF BODIF QFS RVFTUP
IP TFOU UP GPSU MF E TDS N OB
PO FN TPOPTFNQSFPDDVQB

UPE UFNBU DIFTPD BM EB QSP
HFUU E S HFOFSB POF VSCBOB
BTPSU UFQ TRV T UBNFOUFBSU
TU DIF NB TFNQSF DP O PMUF
DPO M QSFTFOUF F MF TVF VSHFO
F F DPT IP GBUUP BODIF DP
TUSVFOEP RVFTUP G MN 1SPQS P
QFSDIÌ FOHP EB VOB GBN HM B
E QFSTPOF TFNQM D DFSDP E
NFUUFSF ODBNQPUFDO DIFOBS
SBU FGBD MNFOUFDPNQSFOT C
M DPNF RVFMMF EFM SBDDPOUP F
EFMMBG BCB QFSUSBUUBSFUFN MF

HBU BMN PBUU TNPQPM U DP
PM I M T M
S S S T MM T S  
OEVCC BNFOUF -PSP TPOP

.BBM U MB EBNB % BDL
B % BDL -V TB IPV ZFE

TIHBS F 'SBODFTDB VHFMMP
F H P BO UPS OFT D ORVF

DPOCBDLHSPVOEN HSBUPS P G
HM E QFSTPOFPS H OBS FE .B
SPDDP FOFHBM OB F 1BL
TUBO NFOUSF VOB SBHB B G

HM B E VOB DPQQ B USBTGFS UB
EBM VE UBM B E QPM U DB BO
DIFMBEFD T POFE DP O PMHFSF
HM BC UBU EFMRVBSU FSFOFMMFS
QSFTFEFMG MN EP F OUFSQSFUB
OP TF TUFTT T TPOP QSFTUBU
NPMUP PMFOU FS ODIF TF V
SPSB VO RVBSU FSF FSTP DV
NPMU IBOOPE GG EFO B OSFBM
UÈ IB VO VNBO UÈ S DDI TT NB
FNPMUPE TQPO C MF
- T P  

F DSFEP DIF OPO QPUSF TUBSF
DPT CFOFEBOFTTVOBMUSB QBSUF
5BOUPDIFIPTDS UUPFH SBUPRVF
TUP G MNQFS GBS DPOPTDFSFB UVUU
RVFTUB POBFMBTVBHFOUF TVP
DPMPS MB TVB GPSUF TQ S UVBM UÈ
E GBUU BCC BNP H SBUP TPMP O
RVFTUP S POF BODIF TF MB TUPS B
T S GÈBRVFMMBPS FOUBMF

S M T M P 
NBOPOT FEF TUBTVM MVO

HP%PSBFRV T SFDBOP SBHB
QFSSBDDPOUBSHM BUVSOP MBQSP
QS BTUPS B UPS FS HPSPTBNFO
UF FSF E RVFTU H P BO EFMMF
MPSP GBN HM F EFMMB MPSP iEPQ
Q B EFOU UÈw EFMMF MPSP BNC
PO FSFBM B PO OPEF SB

HB QFS E SF IB DPN OD BUP
GBDFOEP MF DPOTFHOF E D CP FE
E FOUBUP OHFHOFSF 7PSSF

GBS DBQ SF DIF QFSTPOF DPT TP
OPS TPSTF OPOQSPCMFN HFOUF
DIF OPON SB Q B FTTFSF S DP
OPTD VUB P BDDFUUBUB NB DIF GB
MQSPQS PDBNN OP
M T P PMM . S P P I

P S S T
- I M T P M
i . S P TC
M P P S M
SPTT P SP PS P
M SP M M S M
M I T  
SFEP DIF MB FSBNVMU DVMUV

SBM UÈ T B RVFMMB PE FSOB QFS
DIÌ FOU BOO GB OVNFS FSB
OPN OPS F T USBUUB B Q DIF
BMUSP E VO FMFNFOUP E DPMPSF
0HH TF MF TVQFSB MB %PSB
DBNC BOPMBD UUÈ PMU MFQBS
MBUFFRVFTUB 5PS OP
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NPS OP VOBD U
UÈ DIF IB VOB
TUPS BE NN
HSB POF MVO

HI TT NBFTUSBPSE OBS B TFN
QSF TUBUB VOB D UUÈ DPO HSBOE
DBQBD UÈ E OUFHSB POF M

EFMMBQPQPMB POF E PS
H OF TUSBO FSB VOB RVPUB NPM
UPS MF BOUF FSTPMBRVBMF GPO
EBNFOUBMF QSPNVP FSF QPM U

DIF BUU F E OUFHSB POF F
DPO OUP PSH P BSCB B B

SFUU QSFT EFOUF EFMMB 'POEB
POF PMMFH P BSMP MCFSUP F

E SFUUPSF TD FOU G DP EFM FOUSP
UVE -VDB E HM BOP DIF BG

GSPOUFSÈ M UFNB PHH EVSBOUF
MB DPOGFSFO B OUFSOB POBMF
TV i NN HSBU PO BOE U FO
TI Qw DIF T UFSSÈ EBMMF BM
PMMFH P BSMP MCFSUP O RVF

TUP BNC UP M0TTFS BUPS P TVMMF
. HSB PO EFM FOUSPTUVE -V

DBEh HM BOPFEFM PMMFH P BS
MP MCFSUP QSFTFOUFSÈ BODIF M
TFUU NP SBQQPSUP BOOVBMF
TVMM OUFHSB POF FDPOPN DB
EFHM NN HSBU O VSPQB DVSB
UP EB 5PNNBTP 'SBUU O -B
DPNQMFTT UÈ DIF VODPOUP O
UFHSBSFHM NN HSBU OVODPO
UFTUPE FTQBOT POFFDPOPN DB
VO BMUSP GBSMP O VOB T UVB P
OF E DSFTD UB QPDP E OBN DB F
E GPSUFS EV POFEFMMBQPQPMB
POF 5PS OP OPO Q VOB

HSBOEF NFUSPQPM O FTQBOT P
OFEP FRV OE TPUUPM OFB BS
CB B BSFUU E FOUBQ OBUV
SBMF OUFHSBSFMFQFSTPOFDIFBS
S BOP OD UUÈ BODIFTFQ DBP
U DP M NN HSBU PDDVQBOP
DPNVORVF VOSVPMPNPMUP N
QPSUBOUFOFMS DPQS SFQPT PO
MB PSBU FDIFQS NBFSBOPT PM
UF EB QFSTPOF MPDBM F RV OE
QFS M QSFT EFOUF EFMMB 'POEB
POF PMMFH P BSMP MCFSUP O

UFHSBSM E FOUB DSVD BMF EB

RVFTUP QVOUP E TUB M SBQQPS
UP HVBSEB B VO BTQFUUP GPOEB
NFOUBMFBODIFQFSMBOPTUSBD U
UÈDIF MQSPDFTTPE BDRV T P
OF EFMMB D UUBE OBO B O QSP
DFTTP DIF B BDDFMFSBUP SFEP
DIF QSPQPTUF E MFHHF DPNF MP
VT TDIPMBF T BOPNPMUP NQPS
UBOU QFSDIÌ QSPQS PMBD UUBE
OBO B HBSBOU TDF N HM PS DPO
E PO MB PSBU F

BOBM BOP BODIF MF E GGF
SFOU QFSGPSNBODF OFMNFSDBUP

EFM MB PSPE NN HSBU OBUVSB
M BU F OPO OBUVSBM BU F
FNFSHF DPNF M QSFN P E OB
UVSBM B POFT BDPOT EFSF P
MF M NN HSBU DPO D UUBE
OBO B EFM 1BFTF E SFT EFO B
OGBUU IBOOP VOB QSPCBC M UÈ
E PDDVQB POF Q BMUB TPOP
NQ FHBU O PDDVQB PO Q
QSFTU H PTF F NFHM P SFUS CV UF
F HVBEBHOBOP TBMBS Q BMU S
TQFUUP B OPO D UUBE O BODIF
RVBOEPTPOP NQ FHBU OPDDV

QB PO T N M FM DPSTP EFHM
VMU N EVF BOO TQ FHB 5PN
NBTP 'SBUU O DPPSE OBUPSF
EFMM 0TTFS BUPS P TVMMF . HSB
PO EFM FOUSP UVE -VDBE

HM BOP F EFMMB 'POEB POF PM
MFH P BSMP MCFSUP D TUBUPVO
QSPHSFTT P QFHH PSBNFOUP
EFMMBDPOE POFFDPOPN DBEF
HM NN HSBU F VO ODSFNFOUP
EFMMB E GGFSFO B E QFSDFOUVBMF
E PDDVQB POFDPO OBU DIF
BVNFOUBUB QBSU DPMBSNFOUF

OFMM BOOP EFM P E QFS QP S
EVST RVFTU BOOP -B OPU B
QPT U B RV OE DIF T FEF
VOQP E S QSFTBBODIF TF S NB
OFVOBE GGFSFO BNFE B O V
SPQBE QVOU QFSDFOUVBM O
NFOPE PDDVQB POFQFSHM N
N HSBU NFSHF VO S BTTPSC
NFOUP S TQFUUP BMMP DIPD EFM

DIF FESFNP TF BODIF M
QSPTT NPBOOP FSSÈDPOGFSNB
UP O UBM B DPODMVEF RVFTUB
E GGFSFO B OGFS PSF M NN
HSBU TUBOOPNFOP QFHH P QFS
DIÌ M UBTTP E PDDVQB POF EF
OBU Q CBTTP
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